
 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO 
INDETERMINATO E PIENO DI UN POSTO DI “DIRIGENTE” 

 
Preselezione Busta 3 

 
1. Come vengono trattate in contabilità finanziarie le operazioni connesse al regime iva di 
inversione contabile, cosiddetto “reverse charge”? 
A) L’iva trattenuta viene versata in quietanza di entrata a valere sulle partite di giro, controbilanciata 
da mandato emesso a valere sull’impegno relativo alla fornitura, assunto al lordo di iva. L’ente 
determina la propria posizione iva, alle scadenze previste dalle norme tributarie, in considerazione 
delle risultanze delle scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture fiscali. 
B) L’iva trattenuta viene versata in quietanza di entrata a valere sulle partite di giro, controbilanciata 
da mandato emesso a valere sull’impegno relativo alla fornitura, assunto al lordo di iva. La contabilità 
finanziaria permette la quantificazione della posizione iva dell’ente, alle scadenze previste dalle 
norme tributarie. 
C) L’iva trattenuta viene versata in quietanza di entrata a valere sulle entrate correnti, 
controbilanciata da mandato emesso a valere sull’impegno relativo alla fornitura, assunto al lordo di 
iva. L’ente determina la propria posizione iva, alle scadenze previste dalle norme tributarie, in 
considerazione delle risultanze delle scritture della contabilità economico patrimoniale e delle 
scritture fiscali. 
D) L’iva trattenuta viene versata in quietanza di entrata a valere sulle entrate correnti, 
controbilanciata da mandato emesso a valere sull’impegno relativo alla fornitura, assunto al lordo di 
iva. La contabilità finanziaria permette la quantificazione della posizione iva dell’ente, alle scadenze 
previste dalle norme tributarie. 
 
2. Come viene trattato in contabilità finanziaria l’impegno di spesa per incarico a 
professionista esterno finalizzato alla redazione del livello minimo di progettazione di 
un’opera pubblica superiore alla soglia minima prevista per l’iscrizione di un investimento 
nel piano triennale dei lavori pubblici? 
A) Trattandosi di voce di spesa compresa nel quadro tecnico economico dell’opera, propedeutica 
alla realizzazione dell’investimento, l’impegno viene registrato nelle spese del Titolo 2. 
B) La spesa può essere contabilizzata nell’ambito del Titolo 2 solo se i documenti di programmazione 
dell’ente (DUP), che definiscono gli indirizzi generali riguardanti gli investimenti, individuino in modo 
specifico l’opera a cui la spesa di progettazione è destinata, prevedendone altresì la fonte di 
finanziamento. 
C) La spesa può essere contabilizzata nell’ambito del Titolo 2 solo se l’opera a cui la spesa di 
progettazione è destinata viene rappresentata nel piano triennale dei lavori pubblici. 
D) La spesa viene contabilizzata nell’ambito delle spese correnti, trattandosi di spesa finalizzata alla 
redazione del livello minimo di progettazione e non essendoci pertanto alcuna certezza in merito 
all’effettiva realizzazione dell’investimento. La spesa sarà reimputata sul Titolo 2 una volta approvato 
il collaudo dell’opera. 
 
3. Come vengono trattati gli impegni per incarichi a legali esterni all’ente? 
A) L’impegno viene assunto a valere sugli esercizi in cui è prevista l’esigibilità della spesa sulla base 
degli accordi contrattuali, in base al principio della contabilità finanziaria potenziata. In sede di 
rendiconto si provvede all’eventuale reimputazione contabile qualora si modificasse il 
cronoprogramma di spesa. 
B) L’impegno viene imputato a valere sull’esercizio in cui si prevede l’esito del giudizio. In sede di 
rendiconto si provvede all’eventuale reimputazione contabile qualora si modificasse il 
cronoprogramma di spesa. 



 
C) L’impegno viene imputato nell’esercizio in cui è firmato il contratto. In sede di rendiconto si 
provvede all’eventuale reimputazione dell’impegno su esercizi futuri. 
D) L’impegno viene prenotato all’atto dell’approvazione della determina dirigenziale, considerata la 
mancata certezza dell’importo da riconoscere al legale esterno. Il perfezionamento dell’impegno 
potrà avvenire solo dopo l’esito del giudizio, una volta quantificata in via definitiva la spesa. 
 
 
 
 
 
4. In che occasione la giunta approva gli elenchi degli enti e società da includere nel gruppo 
amministrazione pubblica e nel bilancio consolidato degli enti locali? 
A) Gli elenchi sono aggiornati contestualmente all’approvazione dello schema di bilancio 
consolidato, prima dell’approvazione del bilancio consolidato da parte del consiglio. 
B) Gli elenchi sono approvati all’inizio dell’esercizio, prima dell’approvazione del rendiconto della 
gestione. 
C) Gli elenchi sono approvati dopo il rendiconto della gestione ma prima dell’approvazione del 
bilancio consolidato. 
D) Gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto avvenuto nel corso 
della gestione. 
 
5. Quali sono le entrate che alimentano il fondo pluriennale vincolato nel corso della 
gestione? 
A) Il fondo pluriennale vincolato in corso di gestione è formato solo da entrate correnti ed in conto 
capitale vincolate, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative 
spese. 
B) Il fondo pluriennale vincolato in corso di gestione è formato solo da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese. 
C) Il fondo pluriennale vincolato in corso di gestione è formato solo da entrate correnti vincolate e 
da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 
quelli di imputazione delle relative spese. 
D) In base al principio della contabilità finanziaria potenziata tutte le entrate possono alimentare il 
fondo pluriennale vincolato in corso di gestione, al fine di rendere evidente la distanza temporale 
intercorrente l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
6. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale dei fabbisogni, 
possono avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico, con riserva dei 
posti nel limite massimo del 40 per cento dei posti banditi (art. 35 D.lgs. n. 165/2001) a favore 
di: 
A) titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione di 
bandi, hanno maturato ameno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione che emana 
il bando; 
B) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’esperienza maturata, per 
coloro che hanno maturato ameno cinque anni di lavoro flessibile nell’amministrazione che emana 
il bando;   
C) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’esperienza maturata, per 
coloro che hanno svolto il servizio civile universale nell’amministrazione che emana il bando;   
D) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’esperienza maturata, per 
coloro che hanno svolto il servizio civile universale.  
 
7. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di un incarico di Elevata 
Qualificazione è costituito dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato (art. 



 
17 CCNL comparto Funzioni Locali 2019/2021). La quota destinata alla retribuzione di 
risultato: 
A) è individuata in una percentuale non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate 
alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti nell’Ente; 
B) è individuata in una percentuale non superiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate 
alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti nell’Ente; 
C) è individuata in una percentuale non superiore al 25% delle risorse complessivamente finalizzate 
alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti nell’Ente; 
D) è individuata in una percentuale liberamente definita in sede di contrattazione collettiva integrativa 
non superiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione 
di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti nell’Ente. 
 
8. Con riferimento agli incarichi di Elevata Qualificazione introdotti dal CCNL del personale 
del comparto Funzioni Locali 2019/2021, costituisce oggetto di confronto sindacale (art. 5 
CCNL): 
A) la definizione dei criteri per la graduazione degli incarichi di Elevata Qualificazione, ai fini 
dell’attribuzione della relativa retribuzione; 
B) la correlazione tra i compensi aggiuntivi ai titolari di incarichi di EQ e la retribuzione di risultato 
dei titolari di incarico di EQ; 
C) i criteri che consentono il conferimento di un incarico ad interim;  
D) i criteri che consentono il conferimento di un incarico a personale appartenente all’area degli 
Istruttori.  
 
9. Il dipendente comunale non può (art. 53 D.lgs. n. 165/2001): 
A) esercitare il commercio, salvo le deroghe previste dalle leggi;  
B) esercitare il commercio, l'industria, alcuna professione o assumere impieghi alle dipendenze di 
privati, senza alcuna deroga; 
C) partecipare a convegni e seminari per i quali siano previsti compensi;  
D) collaborare con giornali, riviste e simili dietro compenso. 
 
10. Il Comune può autorizzare un proprio dipendente comunale a svolgere un incarico 
retribuito per un’altra amministrazione pubblica (art. 53 D.lgs. 165/2001): 
A) secondo criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità, tali 
da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della 
pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente);  
B) secondo criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità, tali 
da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della 
pubblica amministrazione, esclusivamente per periodi non inferiori ad un mese; 
C) secondo criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità, tali 
da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della 
pubblica amministrazione, esclusivamente per personale di qualifica dirigenziale; 
D) secondo criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità, tali 
da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della 
pubblica amministrazione, esclusivamente per lo svolgimento di attività di docenza o di 
collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili.  
 
11. Ai sensi dell'art. 148 del D.lgs. n. 267/2000, chi è l’Organo/Autorità preposta alla verifica 
del funzionamento dei controlli interni dell'Ente locale? 
A) Il Consiglio Comunale. 
B) Il Revisore dei conti. 
C) La Corte dei Conti. 
D) La Prefettura competente per territorio. 
 



 
12. A norma dell'art. 7 della L. n. 241/90, la P.A. può legittimamente derogare all'obbligo di 
comunicare l'avvio del procedimento solo: 
A) in nessun caso, trattandosi di norme inderogabili di garanzia procedimentale; 
B) in presenza di un numero elevato di destinatari; 
C) per ragioni di convenienza; 
D) in presenza di ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità. 
 
 
 
 
 
 
 
13. A norma del disposto dell'art. 4 della L. n. 241/90 le amministrazioni hanno l'obbligo di 
determinare preventivamente, per ciascun tipo di procedimento amministrativo, l'unità 
organizzativa responsabile del procedimento? 
A) No, l'unità organizzativa competente per ciascun tipo di procedimento è individuata direttamente 
da leggi o regolamenti. 
B) Si, laddove legge o regolamento non individuino direttamente l'unità organizzativa competente 
per specifici tipi di procedimento. 
C) L'obbligo è previsto solo per gli uffici degli organi centrali dello Stato. 
D) L'obbligo è escluso per gli enti economico e per quelli territoriali. 
 
14. In quali ipotesi un atto amministrativo e nullo, ai sensi dell’art. 21septies, L. n. 241/1990? 
A) Quando manca degli elementi essenziali, quando e viziato da difetto assoluto di attribuzione 
oppure quando e stato adottato in violazione o elusione del giudicato. 
B) Quando manca degli elementi essenziali, quando e viziato da difetto assoluto di attribuzione 
oppure quando e adottato in violazione di legge. 
C) Quando manca degli elementi essenziali, quando e adottato in violazione di legge oppure 
da organo incompetente dell’amministrazione. 
D) Quando manca degli elementi essenziali, quando e inopportuno oppure quando e adottato in 
violazione di legge. 
 
15. La cartella di pagamento utilizzata per la riscossione coattiva dei tributi locali: 
A) è sempre seguita dalla notifica di un avviso di accertamento;  
B) può essere inoltrata al contribuente anche in assenza di un avviso di accertamento;  
C) è sempre preceduta dalla notifica di un avviso di accertamento; 
D) è sempre adottata entro i 10 giorni successivi all’invito a pagare.  
 
16. Riguardo alla determinazione della quota fissa e della quota variabile della TARI, per 
ciascuna utenza domestica, si può correttamente affermare che:  
A) per il calcolo della quota fissa si tiene conto solo della superficie dell'abitazione escluse le 
pertinenze; la parte variabile è calcolata in funzione della composizione del nucleo familiare;  
B) la quota variabile è costituita da un valore assoluto, cioè da un importo rapportato al numero degli 
occupanti che non va moltiplicato per i metri quadrati dell'utenza; per la determinazione della quota 
fissa si tiene conto della superficie dell'alloggio sommata a quella delle relative pertinenze;  
C) la quota variabile è costituita da un valore variabile, cioè da un importo rapportato al numero degli 
occupanti che va moltiplicato per i metri quadrati dell'utenza; la quota fissa è calcolata in funzione 
della rendita catastale dell'immobile; 
D) per il calcolo della quota fissa si tiene conto solo della superficie dell'abitazione incluse le 
pertinenze; la parte variabile è calcolata in funzione della composizione del nucleo familiare. 
 
17. Per le aree fabbricabili come viene determinata la base imponibile ai fini IMU?  



 
A) È costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, 
avendo riguardo ad una serie di parametri, quali ad esempio la zona territoriale di ubicazione, l'indice 
di edificabilità, la destinazione d'uso consentita.  
B) È data dal reddito dominicale rivalutato del 25% e poi moltiplicato per 135.  
C) Applicando all'ammontare della rendita catastale, rivalutata del 5%, i moltiplicatori previsti dalla 
legge in funzione della zona urbana in cui si trova l'area fabbricabile. 
D) Applicando all'ammontare della rendita catastale, rivalutata del 10%, adeguando i moltiplicatori 
al tasso d’interessa annuo. 
 
18. Il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/90:  
A) non può esperire ispezioni od ordinare esibizioni di documenti;  
B) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all’organo 
competente per l’adozione; 
C) non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale; 
D) esercita una funzione di rappresentanza verso terzi.  
 
19. In che modo opera la revoca, quale espressione della funzione di riesame della P.A.? 
A) Sospende temporaneamente l’efficacia dell’atto amministrativo di riesame. 
B) Rimuove con efficacia ex nunc l’atto affetto da vizi di legittimità. 
C) Rimuove con efficacia ex nunc l’atto affetto da vizi di merito. 
D) Ha efficacia retroattiva, ex tunc. 
 
20. I commi 2, 3 e 4 dell'art. 117 Cost. individuano i campi d'azione della competenza 
legislativa dello Stato e della Regione. In quale materia è riconosciuta la competenza 
esclusiva dello Stato? 
A) Tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.  
B) Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi. 
C) Tutela e sicurezza del lavoro. 
D) Governo del territorio. 
 
21. Il dipendente pubblico 
A) È tenuto a risarcire allo Stato solo per responsabilità amministrativa il danno cagionato da una 
sua azione o omissione, solo dolosa, nell'ambito o in occasione del rapporto d'ufficio. 
B) È tenuto a risarcire allo Stato anche per responsabilità erariale in caso di danno cagionato da una 
sua azione o omissione, anche solo gravemente colposa, nell'ambito o in occasione del rapporto 
d'ufficio.  
C) È tenuto a risarcire allo Stato solo per responsabilità contabile il danno cagionato da una sua 
azione o omissione, solo dolosa, nell'ambito o in occasione del rapporto d'ufficio. 
D) Solo l’incaricato di pubblico servizio è tenuto a risarcire allo Stato anche per 
responsabilità erariale in caso di danno cagionato da una sua azione o omissione, anche solo 
gravemente colposa, nell'ambito o in occasione del rapporto d'ufficio. 
 
22. Il potere di avocazione può esistere solo in presenza di un rapporto di: 
A) gerarchia; 
B) coordinamento; 
C) controllo; 
D) direzione. 
 
23. In base all’art. 21octies L. n. 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in 
violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza è: 
A) annullabile; 
B) nullo; 
C) irregolare; 
D) inesistente. 



 
 
24. Cos’è la discrezionalità amministrativa? 
A) La facoltà di scelta in base ai criteri di scienza e tecnica. 
B) La facoltà di scelta in base alle regole di opportunità e convenienza amministrativa. 
C) La facoltà di scelta tra più comportamenti leciti per il soddisfacimento dell’interesse pubblico. 
D) La facoltà di scelta fra più comportamenti illeciti eccezionalmente consentiti dalla legge. 
 
25. Cosa si intende per interessi collettivi? 
A) Interessi pertinenti ad un ente esponenziale di un gruppo non occasionale. 
B) Interessi comuni a tutti gli individui appartenenti ad una formazione sociale non organizzata. 
C) Interessi diffusi nell’attuale società di cui si fa portatore un gruppo occasionalmente costituito. 
D) Interessi comuni appartenenti ad una determinata categoria. 
 
26. Il sistema informativo di un’organizzazione ha il fine principale di: 
A) comunicare con l’esterno;  
B) supportare i processi decisionali attraverso l’alimentazione e la diffusione delle informazioni;  
C) assicurare l’accesso alla rete internet;  
D) favorire l’evoluzione tecnologica dei processi interni.  
 
27. Quale dei seguenti non è una delle conseguenze attese a seguito dell’introduzione di 
meccanismi di job rotation?  
A) Maggiore soddisfazione sul lavoro del personale (job satisfaction).  
B) Maggiore conoscenza dei processi dell'organizzazione da parte del personale.  
C) Maggiore specializzazione funzionale del personale in servizio.  
D) Maggiore flessibilità del personale in servizio.  
 
28. La struttura organizzativa definisce  
A) Risorse, interessi e potere di decisione.  
B) Informazioni e canali di comunicazioni.  
C) Organi, posizioni e funzioni. 
D) Obiettivi e finalità strategiche.  
 
29. Nell’ambito del project management, che cosa si intende con progetto?  
A) Un’iniziativa temporanea, che ha un inizio e una fine ben definiti, intrapresa allo scopo di creare 
un prodotto, un servizio o un risultato.  
B) Un’iniziativa duratura, che non presenta vincoli di inizio e fine, intrapresa allo scopo di creare un 
prodotto, un servizio o un risultato.  
C) Un’impresa temporanea, che ha un inizio e una fine ben definiti, ma che non necessariamente 
ha uno scopo specifico.  
D) Nessuna delle precedenti, ma una semplice attività organizzata.  
 
30. Quali sono le due componenti che costituiscono l’assetto organizzativo?  
A) Gli organi istituzionali e i mezzi di produzione.  
B) Le persone e il capitale economico-finanziario.  
C) Gli organi istituzionali e gli stakeholder esterni.  
D) La struttura organizzativa e i sistemi operativi.  
 
 


